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Nel mese di novembre abbiamo avuto l’opportunità di vivere un’esperienza che 

difficilmente dimenticheremo: un intero mese a Barcellona grazie al progetto Erasmus. 

Un’esperienza che non è stata solo un viaggio all’estero, ma un vero e proprio percorso di 

crescita personale e collettiva, che ha rafforzato il nostro legame di amicizia e ci ha 

permesso di scoprire un mondo nuovo, simile al nostro ma con sfumature uniche. 

 

 

 

 

 

 Un’Amicizia Messa alla Prova 
 

Siamo amici da quasi cinque anni, compagni di banco e di tante avventure scolastiche. Ma 

mai prima d’ora avevamo condiviso così tanto tempo insieme, lontani da casa, in un contesto 

completamente nuovo. La convivenza in un appartamento per un mese intero ci ha messi alla 

prova: abitudini diverse, caratteri distinti, momenti di stanchezza e incomprensioni. Ma 

proprio da queste piccole difficoltà è nata una nuova consapevolezza: la forza del nostro 

legame. 

 

Io, Dario, sono quello che rompe il ghiaccio, che scherza e motiva. Christian, più silenzioso, è 

l’ascoltatore attento, capace di cogliere le sfumature emotive e aiutare a trovare equilibrio. 

Mirko, con un passato non sempre facile, è oggi un punto fermo: organizzato, maturo, capace 

di guidarci con equilibrio tra responsabilità e leggerezza. Insieme abbiamo imparato a 

collaborare, a rispettarci e a crescere. 

 

 

 

 

 

Barcellona: Una Città che Ti Accoglie 
 
Barcellona ci ha accolti con il suo calore, la sua energia e la sua bellezza. Ogni giorno era 

un’avventura: dalle passeggiate sulla Rambla alle visite alla Sagrada Família, dal Parc Güell 

alle spiagge di Barceloneta. Ma ciò che ci ha colpito di più è stata l’umanità delle persone. In 

Spagna, un sorriso non è solo un gesto: è un linguaggio universale che trasmette accoglienza 

e positività. 

 

Abbiamo scoperto una cultura simile alla nostra, ma con una vitalità e un senso di comunità 

che ci ha fatto sentire parte di qualcosa, anche se eravamo stranieri. Parlare una lingua non 

nostra, affrontare situazioni nuove, adattarci a ritmi diversi: tutto questo ci ha insegnato a 

uscire dalla nostra zona di comfort e ad abbracciare l’ignoto con curiosità. 



 

 

 

 

 

 Una Scuola che Insegna con il Cuore 
 
La scuola che ci ha ospitati è stata un altro tassello fondamentale di questa esperienza. 

Compagni e professori ci hanno accolti con entusiasmo, facendoci sentire parte di una 

grande famiglia. Il loro spirito di gruppo, la disponibilità e la voglia di condividere ci hanno 

lasciato un segno profondo. Abbiamo imparato che l’educazione non è solo trasmissione di 

nozioni, ma anche scambio umano, empatia e collaborazione. 

 

 

 

 

 

Un’Eredità che Rimane 
 

Quello che ci portiamo a casa non è solo un bagaglio di ricordi, ma un vero e proprio “libretto 

di esperienze”. Abbiamo imparato a conoscerci meglio, a gestire le differenze, a valorizzare i 

punti di forza di ciascuno. Abbiamo capito che ogni difficoltà può essere un’opportunità di 

crescita, che la diversità arricchisce e che l’amicizia, quella vera, si costruisce anche nei 

momenti più impegnativi. 

 

Il progetto Erasmus non è stato solo un viaggio. È stato un capitolo importante della nostra 

vita, un’occasione preziosa che consigliamo a chiunque abbia la possibilità di viverla. Perché 

viaggiare, conoscere, condividere… è il modo migliore per diventare cittadini del mondo. 

 


